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PREMESSA 

 

La Legge regionale 16/2015 sull’economia circolare 

L’Economia circolare delinea la svolta verde per l’Emilia-Romagna e i suoi territori: fare dei 

rifiuti una risorsa, puntare su un nuovo sistema di gestione che sia sempre più sostenibile 

dal punto di vista ambientale, sociale ed economico per consegnare alle generazioni 

future un territorio più pulito, sano e stabile dal punto di vista economico. Con la legge 5 

ottobre 2015 n.16 la Regione Emilia-Romagna ha fatto propri i principi dell’Economia 

circolare: il modello di gestione delineato è in linea con la cosiddetta “gerarchia dei rifiuti” 

europea, che pone al vertice delle priorità prevenzione e riciclaggio. L’attenzione si sposta 

quindi sulla parte a monte della filiera e non più su quella terminale, attraverso la 

progressiva riduzione dei rifiuti non inviati a riciclaggio e l’industrializzazione del riciclo.  

La norma regionale pone al 2020 il raggiungimento di obiettivi importanti e sfidanti: 

riduzione del 20-25% della produzione pro-capite di rifiuti urbani, raccolta differenziata al 

73%, riciclaggio di materia al 70%. Altri obiettivi strategici sono il contenimento dell’uso 

delle discariche e l’autosufficienza regionale per lo smaltimento. Le azioni necessarie per 

conseguire tali obiettivi sono attuate in coerenza a quanto definito dal Piano regionale per 

la gestione dei rifiuti, varato a gennaio e approvato i primi di maggio dall’Assemblea 

legislativa. 

 

Il Percorso partecipato “Chiudi il cerchio” 

La legge regionale 16/2015 prevede l’istituzione di un “Forum permanente per l’economia 

circolare” e la sua attivazione è uno degli strumenti che l’Emilia-Romagna mette a 

disposizione per contribuire al conseguimento delle proprie politiche e delle politiche 

europee sull’uso sostenibile delle risorse, con l’obiettivo di promuovere la cultura 

dell’Economia circolare e consentire ai diversi portatori d’interesse di fornire il proprio 

contributo all’azione regionale. Il Forum è rivolto al mondo produttivo, al mondo della 

conoscenza, al mondo della scuola e alla pubblica amministrazione. 

 

Nasce in questo contesto il percorso partecipativo “Chiudi il cerchio” e la piazza virtuale 

sulla piattaforma ioPartecipo+, con cui l’amministrazione regionale ha avviato il Forum 

permanente. Attraverso attività che si svolgono in presenza e on-line, la Regione 

condivide orientamenti e bisogni per dare attuazione all’economia circolare, apre 

all’ascolto e alla discussione su temi che hanno un impatto diretto sulla vita delle persone 

e sulle attività economiche del territorio.  
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La piattaforma online consente inoltre di comunicare e rendere trasparenti tutte le 

informazioni, le azioni, i documenti relativi all’economia circolare anche con l’obiettivo di 

censire e integrare tutto ciò che nel territorio regionale è attivo sul tema e che può essere 

così visibile e consultabile in un unico luogo: la Piazza “Chiudi il cerchio”. 

 

Il Forum e il percorso partecipato sono stati presentati dall’Assessore Paola Gazzolo nel 

corso del convegno “Il modello di Economia circolare in Emilia-Romagna” che si è volto il 

16 settembre 2016 presso la Terza torre della Regione Emilia-Romagna ed è stata 

l’occasione per un’analisi del contesto regionale ed europeo sull’economia circolare e per 

la presentazione di buone pratiche aziendali. 

 

Il percorso è proseguito con alcuni incontri riservati ai diversi portatori d’interesse: il 20 

ottobre con i promotori della legge regionale sull’economia circolare (Associazioni 

ambientaliste e comuni) il 6 dicembre alla fiera Ecomondo di Rimini  con i coordinatori dei 

centri di educazione alla sostenibilità (CEAS). 

 

PRIMA PARTE: INTRODUZIONE AL WORKSHOP  
 

Nella sala "B" della Terza torre della Regione, martedì 6 dicembre 2016, si è svolto il 

Workshop "Esperienze di innovazione sull'economia circolare: quarto incontro del 

percorso partecipato Chiudi il cerchio”. 

 

I rappresentanti di imprese e mondo della ricerca si sono confrontati sulla necessità di 

attuare modelli di tipo circolare e sulle condizioni che ne favoriscono la realizzazione.  

In particolare nel corso dell’incontro è stato approfondito il tema della simbiosi industriale, 

considerata dalla comunità europea “uno degli strumenti dell’Ecologia Industriale per il 

raggiungimento della cosiddetta Economia Circolare” (COM(2012) 582). 

 

L’iniziativa è stata inoltre l’occasione per presentare il progetto Interreg Europe TRIS 

(Transition Regions Towards Industrial Symbiosis) di cui la Regione e Aster sono partner. 

Il progetto intende favorire lo sviluppo della simbiosi industriale nelle diverse regioni 

europee attraverso il coinvolgimento dei diversi portatori d’interesse nella definizione di 

Piani d’azione per la simbiosi industriale da attuare a livello regionale. 
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Programma  
 

Prima parte: 

 Obiettivi strategici e attese della legge regionale sull'economia circolare: il 

contributo di imprese e mondo della ricerca nell’attuazione delle politiche 

regionali. Manuela Ratta. Servizio giuridico dell'ambiente, rifiuti, bonifica siti 

contaminati e servizi pubblici ambientali - RER  

 

 Il progetto Tris: l’adozione di pratiche di simbiosi industriale per favorire 

l’economia circolare e la competitività delle PMI. Ugo Mencherini e Sara Picone - 

ASTER  

 

Seconda parte:  

Workshop di co-creazione moderato e facilitato da Paolo Martinez di FUTOUR  

 

 Mosaico digitale:  

– “La simbiosi industriale è uno strumento per applicare l’economia circolare: 

come possiamo favorire la diffusione della simbiosi industriale tra le imprese?” 

– Domanda di approfondimento: “A quali sfide sociali per l'economia circolare  

possono rispondere ricerca e industria”? 

 

 Lego® Serious Play® Simbiotic Café.  

– Riscaldamento con il Lego® Serious Play®  

– Lavori di prototipazione in tre gruppi misti: Costruiamo il processo di simbiosi 

industriale evidenziando gli elementi che creano maggiore innovazione e 

valore aggiunto.  

 

 Presentazione dei prototipi e conclusioni 
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Il contributo di imprese e ricerca 
nell’attuazione delle politiche regionali. 
 

Nell’intervento introduttivo Manuela Ratta ha 

contestualizzare l’incontro nell’ambito delle 

politiche regionali sull’economia circolare e del 

percorso partecipativo “Chiudi il cerchio”.  

Il passaggio da un’economia lineare a 

un'economia circolare è possibile e può essere 

economicamente vantaggioso, ma richiede leggi e 

sistemi di regolazione lungimiranti nonché 

politiche industriali efficaci. 

L’innovazione è uno degli elementi chiave per andare verso l’economia circolare: 

innovazione come ricerca e come imprese che l’attuano.  Il contesto regionale è ricco di 

esperienze virtuose, di realtà che stanno già realizzando concretamente l’economia 

circolare. All’incontro di oggi la Regione ha voluto invitare alcuni rappresentanti di questo 

mondo. 

Si passa quindi alla proiezione di un breve video clip realizzato da Anci Emilia-Romagna in 

collaborazione con la Regione. 

La  Regione Emilia Romagna, prima in Italia, ha avviato nel 2015 un percorso con 

l’approvazione della legge sull’economia circolare e l’istituzione di un forum di confronto 

permanente sul tema. 

Cosa prevede l’economia circolare? 

 una drastica riduzione dell’uso di risorse primarie 

 allungare il ciclo di vita di ogni prodotto 

 progettare oggetti che possano essere riparati 

 riciclare tutti i materiali riciclabili, con reali vantaggi 

 l’uso condiviso di prodotti e servizi 

 azzerare la produzione dei rifiuti 

 vivere in equilibrio con le risorse disponibili 

  

Il percorso coinvolgerà progressivamente tutte le fasce della società civile. 

Gli obiettivi pratici che si pone la legge sono: 

o Entro il 2020 riduzione di almeno 20% dei rifiuti urbani pro capite 

o Arrivare almeno al 73% con la raccolta differenziata 

o Smaltire in discarica non più del 5% 

Come si possono raggiungere tali obiettivi? Incentivando i Comuni che detengono i migliori 

risultati, favorendo la riduzione degli sprechi alimentari a partire dalla produzione e dalla 
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commercializzazione, promuovendo il riuso dei beni a fine vita e i sistemi di raccolta 

differenziata che consentono di ridurre al minimo la produzione dei rifiuti, incentivando il 

compostaggio domestico e di comunità. 

 

 

 

 
 

Presentazione del progetto TRIS  
 

Sara Picone e Ugo Mencherini di Aster illustrano il progetto TRIS. 

 

La Regione Emilia-Romagna a seguito del progetto GREEN (2012-2015) ha inserito la 

Simbiosi Industriale nel Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti come “strumento utile a 

prevenire e ridurre il quantitativo e la pericolosità dei rifiuti speciali” e su cui “attivare tavoli 

di lavoro per approfondimenti e supporto alle attività”. 

Dal pregresso progetto GREEN e dall’esperienza della Climate-KIC su barriere e 

opportunità nello sviluppo di network di SI, nasce il progetto TRIS che avrà 

complessivamente una durata quinquennale (2016-2021) con una suddivisione in due fasi 

(prima fase 2016-2019; seconda fase 2019-2021).  

Il progetto TRIS istituisce e attiva il Local IS Lab, una  rete di portatori di interesse regionali 

(imprese, laboratori di ricerca industriale, organizzazioni) che condividono esperienze 

innovative rilevanti sulla SI ed entrano in contatto con buone pratiche europee sempre in 

questo ambito. 

A livello regionale il progetto prevede di  identificare gli elementi che ostacolano o, 

viceversa, rendono possibile l’applicazione estesa e duratura di pratiche di simbiosi 

industriale.  

A livello internazionale l’attività di TRIS prevede la selezione e scambio di buone pratiche, 

5 workshop tematici interregionali associati a specifiche study visit, 5 Peer Review Visits e 

5 staff Exchange,. 

http://ambiente.regione.emilia-romagna.it/rifiuti/documenti/prgr-adottato/prgr-finale/at_download/file/PRGR%20Finale_alta%20risoluzione.pdf
http://ambiente.regione.emilia-romagna.it/rifiuti/documenti/prgr-adottato/prgr-finale/at_download/file/PRGR%20Finale_alta%20risoluzione.pdf
http://ambiente.regione.emilia-romagna.it/rifiuti/documenti/prgr-adottato/prgr-finale/at_download/file/PRGR%20Finale_alta%20risoluzione.pdf
http://ambiente.regione.emilia-romagna.it/rifiuti/documenti/prgr-adottato/prgr-finale/at_download/file/PRGR%20Finale_alta%20risoluzione.pdf
http://ambiente.regione.emilia-romagna.it/rifiuti/documenti/prgr-adottato/prgr-finale/at_download/file/PRGR%20Finale_alta%20risoluzione.pdf
http://ambiente.regione.emilia-romagna.it/rifiuti/documenti/prgr-adottato/prgr-finale/at_download/file/PRGR%20Finale_alta%20risoluzione.pdf
http://ambiente.regione.emilia-romagna.it/rifiuti/documenti/prgr-adottato/prgr-finale/at_download/file/PRGR%20Finale_alta%20risoluzione.pdf
http://ambiente.regione.emilia-romagna.it/rifiuti/documenti/prgr-adottato/prgr-finale/at_download/file/PRGR%20Finale_alta%20risoluzione.pdf
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Gli esiti del confronto e del benchmark tra le regioni partner confluiranno, nel caso 

dell’Emilia-Romagna, in un piano di azione per il miglioramento del Piano regionale di 

Gestione dei rifiuti e di altri piani connessi o aventi ricadute sul tema dell’uso efficiente 

delle risorse.  

I 5 Piani di Azione Regionali, uno per ognuna delle regioni partner, saranno prodotti entro 

il  2019 e la loro applicazione verrà monitorata fino al 2021 nell’ambito della seconda fase 

del progetto TRIS. 

 

Speed dating  
 

Paolo Martinez di FUTOUR invita i partecipanti a presentarsi tra loro con il metodo dello 

“speed dating” per conoscersi meglio e scoprire le competenze presenti nella sala prima 

dell’inizio dei lavori. 

 

Strumenti e metodi partecipativi  
 

Paolo Martinez di FUTOUR illustra brevemente come i metodi e gli strumenti per la 

progettazione partecipata possono aiutare, in generale a gestire percorsi integrati 

complessi che coinvolgono più portatori di interessi. 

 

 

Per arrivare a obiettivi nuovi e diversi bisogna 

utilizzare strumenti e metodologie innovative che 

riescano ad attivare la creatività e concretezza di 

tutte le parti in gioco. L’innovazione nasce 

dall’interazione tra le varie anime degli ecosistemi 

sociali, economici e ambientali: cittadini, aziende, associazioni di categoria, centri di 

ricerca, università, enti pubblici, studenti, artisti e così via.  

 I benefici che scaturiscono dalla partecipazione a riunioni strutturate, facilitate e 

organizzate con metodi partecipativi sono notevoli poiché aiutano le persone a 

discutere per deliberare e decidere in maniera efficace e consensuale, ponendo le 

basi per importanti progetti di cambiamento e sviluppo. 

 Per creare ambienti favorevoli all’innovazione nei workshop adottiamo metodologie 

e competenze di facilitazione riconosciute a livello internazionale nel supporto ai 

processi di concertazione, pianificazione e innovazione. Tali metodologie sono 

utilizzate dai principali Future Center internazionali, incubatori e acceleratori della 
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creatività attraverso la progettazione partecipata, ambienti di lavoro attrezzati e 

facilitati che aiutano la società e le organizzazioni a prepararsi per le sfide del futuro 

creando ambienti collaborativi e proattivi dando sistematicità ai processi creativi. La 

varietà dei possibili metodi a supporto della co-creazione è vastissima e per ogni 

fase o tipologia di problemi forniamo un’ampia scelta fra diverse metodologie e 

strumenti operativi.  

 Uno dei vantaggi dei workshop e degli interventi facilitati è la possibilità, in tempi 

molto stretti, di ottenere risultati condivisi con la collaborazione di tutti i soggetti 

presenti in sala. L'ottimizzazione dei tempi e le modalità di restituzione dei risultati 

(idee, progetti, singoli commenti) garantita dai metodi partecipativi, contribuiscono 

al raggiungimento di una serie di obiettivi quali, per esempio: accelerare i processi 

decisionali e di condivisione; stimolare la partecipazione e progettazione condivisa 

dei vari portatori di interessi sui temi specifici riguardanti l’attivazione di progetti di 

sviluppo e innovazione sistemica; elaborare progetti innovativi facendo emergere i 

diversi punti di vista e le migliori pratiche per creare progetti solidi e sostenibili; 

creare percorsi e progetti che generino benefici per tutte le parti in causa e siano 

coerenti con i loro tempi, strategie e percorsi operativi; sensibilizzare e sollecitare 

idee e indicazioni concertate da sviluppare da parte dei partecipanti per futuri 

progetti come contributo al processo d’innovazione e competitività sistemica locale 

e regionale; rafforzare in modo propedeutico e metodologico le attività dei gruppi di 

lavoro tematici che potranno essere attivati; rafforzare il coinvolgimento, la fantasia, 

creatività e concretezza dei partecipanti. 

 Nel diagramma sottostante si ricordano alcuni metodi da noi sperimentati ed 

adottati nelle diverse occasioni dove si richiede la co-creazione di innovazione con 

gruppi di persone.  
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Comportamento di gruppo 
 
Al fine di svolgere al meglio il lavoro dei partecipanti il facilitatore Paolo Martinez di 

FUTOUR ricorda che ci sono alcuni comportamenti che favoriscono, altri invece, che 

danneggiano il lavoro di gruppo (vedere allegato B). 
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SECONDA PARTE: IL LABORATORIO  

Mosaico digitale  
 

Per il workshop, è stato adottato il 

Mosaico Digitale (MODÌ), un sistema 

di brainstorming elettronico, abbinato 

a tecniche di facilitazione.   

Il MODÍ viene utilizzato insieme ad 

altre metodologie e tecniche per la 

creatività e partecipazione per 

raccogliere le idee, facilitare la 

discussione e dare degli spunti di 

riflessione al gruppo. Il MODÌ è un 

innovativo strumento di facilitazione che stimola la creatività, accelera i processi 

decisionali, lo sviluppo di idee, facendo in modo che la gestione sistematica della creatività 

e dell’innovazione diventi un fattore chiave per il 

successo del percorso. Il MODÍ prevede la 

discussione interattiva in gruppi su domande 

poste dal facilitatore, la scrittura e la 

visualizzazione delle idee e delle proposte dei 

gruppi attraverso delle tastiere, la rilettura di 

gruppo di tutte le idee e la ricerca di punti di 

convergenza, sinergie, sintesi e nuove proposte. 

Tutte le informazioni vengono poi raccolte in un 

rapporto finale che contiene le risposte, idee e 

concetti emersi dalle domande discusse tra i partecipanti del workshop 

La prima parte del laboratorio ha previsto le seguenti attività: 

 Riscaldamento e ice breaking. 

 Divisione in 4  tavoli  

 Domande con Mosaico Digitale:  

o “La simbiosi industriale è uno strumento per applicare l’economia circolare: come 

possiamo favorire la diffusione della simbiosi industriale tra le imprese?” 

o “A quali sfide sociali per l'economia circolare  possono rispondere ricerca e 

industria”? 

 

L’utilizzo del Mosaico, ha prodotto i contenuti che riportiamo di seguito: 
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“La simbiosi industriale è uno strumento per applicare l’economia circolare: come 

possiamo favorire la diffusione della simbiosi industriale tra le imprese?” 

 

 Costruzione banca dati regionale di rifiuti, sottoprodotti, scarti, materie prime 

seconde... 

 Nella piattaforma entra chi offre e chi cerca. 

 Promozione con convegno, mail o newsletter. 

 Incentivi o detassazione per chi la usa. 

 Favorire incontri tra le imprese appartenenti anche a settori industriali diversi. 

 Vantaggio economico per le aziende coinvolte. 

 Raccolta buone prassi già in uso e loro diffusione. 

 Semplificazione normativa. 

 Semplificazione normativa sulla gestione dei sottoprodotti nei passaggi tra una 

azienda e l’altra. 

 Individuare i settori produttivi (incentivare la multisettorialità). 

 Esempi. 

 Formazione alle imprese sulle buone pratiche. 

 Trasferimento tecnologico centri di ricerca-aziende. 

 Sensibilizzare le imprese alla simbiosi industriale, ai vantaggi economici. 

 Accesso alla conoscenza. 

 Sciogliere la conflittualità della competizione. 

 Tavoli tematici permanenti sulla simbiosi industriale. 

 Attrarre le imprese dal punto di vista economico. 

 Incentivare le imprese sulla base dei risultati ottenuti in programmi di simbiosi 

internazionali. 

 Strumenti on line per facilitare il collegamento tra ricercatori e imprese. 

 Migliorare la diffusione delle buone pratiche. 

 Educare le menti giovani alla valorizzazione del rifiuto anche nel rispetto dell’ambiente. 

 Stimolare percorsi formativi nel sistema di istruzione. 

 Creare uno strumento di comunicazione tra imprese, stakeholder ed enti di ricerca. 

 Favorire la diffusione dei dottorati di ricerca industriale. 

 Copy and paste della piattaforma biomasse inglese. 

 Creazione di un osservatorio sulla simbiosi industriale con rappresentanti di diversi 

soggetti indipendenti (università , centri di ricerca e sperimentazione). 

 
Sintesi dei temi emergenti  
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 Aspetto normativo: 

 Cornice normativa entro cui muoversi: necessità di una semplificazione. 

 

 Collegamento tra imprese di settori diversi e tra imprese e mondo della ricerca: 

 Creazione di un tavolo permanente per l’incontro tra imprese con 

l’individuazione di disponibilità di prodotti e sottoprodotti.  

 Necessità di una migliore comunicazione tra ricerca e imprese. 

 Strumenti e base dati: 

 Generazione di database imprese dei rifiuti, sottoprodotti, materie prime e 

seconde come output e input.  

 Piattaforma virtuale dove caricare dati input (es: piattaforma NISP) 

 Piattaforma agevolata attraverso sgravio fiscale, riconoscere la virtuosità 

dell’azienda sia come elemento ambientale che economico. 

 

Le tematiche evidenziate nel corso dell’incontro saranno oggetto di ulteriore analisi e 

approfondimento nell’ambito delle attività dell’IS Lab del progetto TRIS. 

 

 

Approfondimento 

 

“A quali sfide sociali per l'economia circolare  possono rispondere ricerca e industria”? 

 

 Riduzione dei rifiuti. 

 Integrazione sociale immigrati e giovani che non lavorano o hanno abbandonato gli 

studi. 

 Ricadute occupazionali. 

 Nuove opportunità occupazionali. 

 Creazione di nuove competenze. 

 Adattamento al cambiamento climatico tramite riduzione emissioni. 

 Riduzione del consumo delle risorse. 

 Riduzione dei costi ambientali dei rifiuti. 

 Incentivare il cambiamento culturale. 

 Maggior vivibilità del territorio. 

 Stimolare nuovi modelli di consumo. 

 Incentivazione delle pratiche di rendicontazione ambientale delle imprese all’interno 

dei bilanci. 



   

16 
Bologna 6 dicembre 2016                               Workshop Economia Circolare 

  
 

 Riduzione dell’inquinamento. 

 Stimolare la collaborazione tra persone, imprese e stakeholders. 

 Migliorare l’accesso al cibo. 

 Incentivare la realizzazione di workshop pratici (come recuperare ad esempio un 

computer dismesso). 

 Progettazione sostenibile. 

 Incentivare le buone pratiche di economia circolare nelle comunità, nei quartieri e nei 

condomini (ad esempio compostaggio di condominio). 

 Miglioramento della consapevolezza dei lavoratori che portano tale consapevolezza 

nella vita quotidiana (riduzione rifiuti, uso acqua, elettricità). 
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Prototipi di proposte per la simbiosi industriale 
 

Nella seconda fase del workshop è stato utilizzato il LEGO® SERIOUS PLAY®1 un metodo 

che si usa per facilitare e agevolare i processi decisionali e di problem solving. LEGO® 

SERIOUS PLAY® si basa su un processo che nasce dal cuore dei mattoncini LEGO e dal 

sistema LEGO. Il Gruppo LEGO, cercando uno strumento per sbloccare l’innovazione 

all’interno dell’azienda, si rese conto che la 

soluzione era nei LEGO stessi. Come il gruppo 

LEGO aveva dato modo ai bambini di “costruire 

i loro sogni” per decenni, può dare anche gli 

adulti la possibilità di costruire le loro visioni  

per una strategia futura attraverso LEGO® 

SERIOUS PLAY® (LSP). Elementi del metodo 

LSP e DUPLO® sono stati utilizzati come 

effetto leva per la prototipazione veloce di 

idee e azioni future attraverso metafore e 

forme di storytelling.  

 

Il Symbiotic Café con Lego® Serious Play® ha previsto quattro fasi: 

- Rafforzamento delle competenze con il lego attraverso due esercizi di 

riscaldamento 

- Elaborazione dei prototipi di simbiosi industriale. 

- Presentazione dei risultati dei modelli condivisi in plenaria 

- Gioco di ruolo con domande e contributi da stakeholder mancanti.  

 

Nella prima fase di rafforzamento delle competenze con il LSP i tre gruppi di lavoro si 

sono allenati nella costruzione di modelli per capire i principi delle attività di costruzione 

individuale, condivisione (narrativa attraverso l'identificazione di metafore e soluzioni 

creative) e creazione di modelli condivisi.  

 

Entrando nel cuore dell'esercizio si è chiesto ai partecipanti di costruire il processo di 

simbiosi industriale evidenziando gli elementi che creano maggiore innovazione e 

valore aggiunto. I partecipanti hanno inizialmente elaborato in silenzio il modello 

individuale, poi hanno scritto su dei post-it i concetti principali per descriverlo agli altri nel 

                                                
 

 

1  LEGO® e SERIOUS PLAY® sono marchi registrati dalle aziende del Gruppo LEGO. 
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gruppo. E dopo questa descrizione hanno costruito un modello condiviso, aggiungendo 

elementi e integrando i diversi modelli per poterli presentare in plenaria. Prima della 

presentazione è stato chiesto a ciascun gruppo di identificare due portatori di interesse 

che avrebbero voluto sentire per idee, punti di vista diversi e suggerimenti. Questo 

esercizio di gioco di ruolo è stato fatto chiedendo ai rappresentanti di altri tavoli di 

rappresentare, a turno due stakeholder diversi e dare, appunto prospettive aggiuntive.  
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Costruiamo il processo di simbiosi industriale evidenziando gli elementi che creano 

maggiore innovazione e valore aggiunto: Schede Prototipazione 

 

Numero Tavolo: 1 

Tema prototipo  

           COSTRUIAMO IL PROCESSO DI SIMBIOSI INDUSTRIALE EVIDENZIANDO 

GLI ELEMENTI CHE CREANO MAGGIORE INNOVAZIONE E VALORE 

AGGIUNTO. 

Descrizione sintetica della Proposta 

 Fabbrica del futuro, industria 4.0 : maggior efficienza dei servizi, dei 

processi produttivi e dei processi energivori. 

 Modello di collaborazione tra pubblico-privato, imprese di settori diversi e 

clienti. 

 Condivisione dei risultati della ricerca. 

 Superamento delle barriere culturali. 

 Nuovi processi di trasformazione e valorizzazione delle risorse. 

Altri aspetti emersi 

 Quali strumenti e modalità finanziarie? 

 Mancano le aziende di sevizio 
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Numero Tavolo: 2 

Tema prototipo  

COSTRUIAMO IL PROCESSO DI SIMBIOSI INDUSTRIALE EVIDENZIANDO GLI 

ELEMENTI CHE CREANO MAGGIORE INNOVAZIONE E VALORE AGGIUNTO. 

Descrizione sintetica della Proposta 

 Modello integrato di connessione simbiotica tra sistema produttivo centrato 

sulla città, sistema di servizi energetici ambientali, residenze e centri di 

innovazione. 

 Flussi di tipo energetico, con l’energie che passano da un settore all’altro. 

Altri aspetti emersi 

 Facilitatore. 

 Garante. 

 Certezza dei tempi. 
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Numero Tavolo: 3 

Tema prototipo  

           COSTRUIAMO IL PROCESSO DI SIMBIOSI INDUSTRIALE EVIDENZIANDO 

GLI ELEMENTI CHE CREANO MAGGIORE INNOVAZIONE E VALORE 

AGGIUNTO. 

Descrizione sintetica della Proposta 

 Comunità al centro: 

o Innovazione anche di carattere organizzativo (ripensare e 

riorganizzare gli spazi) 

o Importanza degli scambi e delle relazioni 

o Edilizia sostenibile 

o Energie rinnovabili (anche con DB) 

 Ricerca con un occhio all’ambiente, uno al futuro e uno al presente 

(valorizzazione dell’esistente). 

 Scambi tra imprese. 

 Sistema trasportistico sostenibile e che faciliti gli scambi. 

 Integrazioni del verde 

Altri aspetti emersi 
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CONCLUSIONE E PROSSIMI PASSI 

 

Manuela Ratta esprime la sua soddisfazione per l’attività svolta che ha permesso di uscire 

dai propri ruoli, lavorare insieme ad altri, condividere punti di vista diversi per costruire un 

progetto comune e questo rappresenta un valore aggiunto. Ringrazia inoltre i partecipanti 

e coloro che hanno proposto questa tipologia di metodo partecipativo. La speranza è che 

ciò che è emerso possa essere messo a frutto per aprire prospettive future. Il progetto 

TRIS dovrà entrare nel vivo, in quanto all’inizio del nuovo anno verranno attivati gli IS-Lab. 

Infine interviene Sabrina Franceschini con l’augurio di una sinergia in divenire tra il 

progetto TRIS e il progetto “Chiudi il Cerchio” sperando di poter continuare a discutere 

su questi temi attraverso la piattaforma. 

 

 

 

 

 



   

23 
Bologna 6 dicembre 2016                               Workshop Economia Circolare 

  
 

ALLEGATI 
 

Allegato A: Partecipanti  
Hanno aderito all’evento del 6 dicembre 2016: 

 

 

 Nome Cognome Ente/associazione 

1 Francesca Bellaera RER 

2 Simona Biolcati RER 

3 Massimo Briani IRCI S.p.A. 

4 Vladimiro Cardenia CIRI AGRO 

5 Roberto Centazzo CNA  per TRI 

6 Sergio Fiocchi Confagricoltura ER 

7 Federica  Focaccia ERVET 

8  Claudio Fornaciari COOPBOX 

10 Eleonora Foschi UNIBO 

11 Federica  La Pace UNIBO 

11 Albino Livé Confcooperative Piacenza 

12 Sarah Magrini Coldiretti 

13 Marie-

Charlotte 

Montaut Davines S.p.A 

14 Sara Pantini LEAP-POLIMI-DIp Ingegneria civile   e ambientale 

15 Gianluca Rusconi Confindustria 

16 Barbara Villani ARPAE 

17 Giuseppe Vischetti Confindustria 
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Allegato B: Scheda di comportamento individuale e di gruppo 
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Allegato C: Foto-album 
 

Il Workshop è stato documentato anche con delle foto che esprimono l’atmosfera 

collaborativa, creativa e concreta della giornata di lavoro. 

 Per consultare l’album collegarsi sulla piazza iopartecipo+ nello spazio #chiudilcerchio e 

su https://www.flickr.com/photos/ideai/sets 

 

 

 

 

https://www.flickr.com/photos/ideai/sets
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Allegato D La co-progettazione interattiva di FUTOUR 
 

FUTOUR è una smart meeting company che aiuta le persone a discutere per decidere in 

maniera efficiente ed efficace. Progetta ed accompagna la co-creazione di ambienti 

favorevoli all’innovazione, sviluppo di prodotti e servizi, processi di decision making, 

concertazione e pianificazione. Organizza eventi e facilita la soluzione di progetti 

complessi nei quali si confrontano interessi di più stakeholder attraverso tecniche per la 

creatività e metodologie partecipative di problem solving e coaching riconosciute a livello 

internazionale. FUTOUR è il primo Future Center italiano e fondatore della rete 

internazionale di innovation lab della creatività e progettazione di eventi efficaci ed 

efficienti. 

 

 

Con oltre venti anni di esperienza nella progettazione partecipata, facilitazione e 

organizzazione di eventi in oltre 30 paesi del mondo, FUTOUR organizza incontri di 

lavoro,  riunioni collaborative che rafforzano i processi creativi ed aiutano la società e le 

organizzazioni a prepararsi per le sfide del futuro. 

Per approfondimenti sulle attività co-creative, di supporto al decision making e smart 

meeting di FUTOUR: www.futour.it, email : info @ futour . it,  

 

 

 

http://www.intranos.info/#_blank

